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SALVADOR 

Mediazione 
di Jackson 
fra Duarfe e 
la guerriglia 

Il candidato nero alla «nomination» ha in
contrato a Panama i leader di opposizione P A N A M A — Jesse Jackson !a sinistra) si in t ra t t iene con il leader della guerriglia salvadoregna. 

Ruben Zamora 

PANAMA — Il reverendo nero .Tesse 
Jackson, aspirante alla •nomina
tion» democratica p< r li ( lezioni pre
sidenziali ne[;li Stati l 'mii. sta com
piendo di fatto una nudia/ ione fra il 
governo .sai'.adoregno di Napokon 
Duarte e i dirigenti della guerriglia 
di .sinistra Jackson ha iniziato ieri 
una tournée nei paesi dell'America 
centrale, o l'ha iniziata incontrando 
nc-l MIO albergo a Citta di Panama gli 
esponenti .salvadoregni del Fronte 
democratico rnolu^ionano (FDH) e 
del Fronte di IiberaEione Faranundo 
Marti (FMLN); successivamente ha 
tenuto una conferenza stampa insie
me a Ruben Zamora, dirigente del 

FMLN. 
Ai giornalisti, Jackson ha detto 

che i leader della guerriglia .sono 
pronti ad incontrare il nuovo presi
dente del Sai-, ador, Napoleon Duar
te, ed hanno -un sincero desiderio di 
pace.. Di pm Jackson ha aggiunto 
che i leader della guerriglia sono di
sposti a recarsi -anche domani , in 
Salvador per incontrare Duarte, ov
viamente con adeguate garanzie di 
sicurezza. A questo proposito, il re
verendo nero ha precisato che l 'am
basciata del Costarica nella capitale 
salvadoregna è s ta ta messa a ciispo-
siz'one per ospitare eventualmente 
un simile incontro 

Huben Zamora. da parte sua, ha 
detto che Duarte si mostra disponi
bile al negoziato, ma esìge tuttora — 
come condizione preliminare — che i 
guerriglieri depongano le armi; al 
contrario, ha detto Zamora, •prima 
di giungere ad un cessate il fuoco noi 
\ogl iamo un incontro fra le due par
ti». 

Ieri Jackson si è trasferito dal Pa
nama nel Salvador per incontrare 
appunto Duarte; ed in questo modo 
— come scrivevamo all'inizio — la 
sua visita assume di fatto tut te le ca
ratteristiche di una vera e propria 
mediazione. Non c'è dubbio che Ja
ckson farà di tut to per convìncere 

Duarte ad avviare almeno colloqui 
preliminari con i guerriglieri; ma re
sta da vedere se Duarte sarà disposto 
a lanciare un siluro del genere con
tro la campagna elettorale di Ronald 
Reagan. 

Dopo la sosta in Salv ador, Jackson 
compirà la tappa più clamorosa del 
suo viaggio: quella a Cuba, dove è 
stato invitato personalmente da Fi-
del Castro. Jackson chiederà al lea
der cubano il rilascio di 21 prigionie
ri politici di cui egli stesso fornirà la 
lista. «-Non è solo questione — ha det
to — di liberare alcuni prigionieri, 
ma di ristabilire relazioni normali 
fra i nostri due paesi-, 

AMNESTY INTERNATIONAL 

Le condanne a morte ne 
1699 in 39 

Nel fornire i dati l'organizzazione umanitaria lancia un appello a tutti i governi per 
l'abolizione della pena capitale - Solo 28 stati non puniscono con la morte alcun reato 

LONDRA — .Amnesty Inter-
nntionnl» lancia un appello per 
l'nlxilizione della pena di mor
te. L'appello è rivolto ai pov erni 
di tutto il mondo. Ad avere la 
pena capitale come massima 
punizione di legfjt- sono davve
ro tanti pae.-i. Risulta che alla 
fine del 19SI1 solo in venti-ei 
Stati la pena c'i morte non era 
prevista per alcun reato, men
tre in altri diciotto era amnu:--
vi solo per crimini eccezionali. 
come quelli di guerra. In tutti 
gli altri jiae-i, con maggiore o 
minore larghezza, e consentito 
allo Stato di .uccidere, i citta
dini giudicati responsabili di 
gravi reati. 

Nel lanciare l'appello, .Ani-
nestv. ha rivelato che nel corso 
del 198'? sono state compiute 
1.699 esecuzioni in trentanove 

Giustiziati 249 in 19 paesi 
tra gennaio 

121 Cina 

35 Iran 

33 Pakistan 

11 Arabia Saudita 

8 Siria 

7 U.S.A. 

7 Nigeria 

6 Zambia 

4 Sudafrica 

3 Ghana 

e aprile 1984 

3 India 

2 URSS 

2 Tunisia 

2 Libia 

1 Angola 

1 Botswana 

1 Jugoslavia 

1 Malesia 

1 Singapore 

paesi. Altre 1.1 (iO persone sono 
state condannate a morte e at
tendono l'applicazione della 
penu in sessantatré paesi. Sono 
questi i casi conosciuti. Ma l'or
ganizzazione umanitaria ritie
ne che le cifre possano purtrop
po essere molto più alte, dal 
momento che alcuni governi 
non danno notizie al riguardo 
Si sa per esempio che in Iran 
nello scorso anno sono stati 
giustiziati H99 detenuti. Proba
bilmente però, afferma Amne
sty, il numero è più alto, perche 
molte esecuzioni sono state 
compiute segretamente. In Ci
na nel 198.'! sono state registra
te settecento esecuzioni capita
li. La cifra si riferisce a condan
ne di cu: ha parlato la stampa, 
relative a pochi centri urbani. 
Secondo Amnesty, «potrebbero 
essere state migliaia». 

LIBANO Crescenti difficoltà per il «piano di sicurezza» 

yeESg di artiglieria a Suk el Gharb 
La milizia di destra: non disarmeremo 
La postazione dell'esercito sullo Chouf martellata dai drusi - Fino a ieri la comandava il generale «cristia
no», ora nuovo capo dell'esercito - Una «Forza speciale» per Gemayel? - Scontri fra palestinesi a Tripoli 

BEIRCT — l'Ila MolMita 
battaglia di artiglieria o 
icoppiata la notte scorda.e si 
e poi rinnovata u r i pomerig
gio. intorno a Suk ci Gharb, 
l 'avamposto sulle alture del
lo Chout da cui la frazione 
• cristiana- dell'esercito di
fende il palazzo pre.siden/.ia-
le di Baabda. C'è stato un in
tenso scambio di tiri di art i
glieria fra Suk el Gharb e le 
posizioni della milizia drusa 
ad Aitat, di qui sono stati 
cannoneggiati anche i din
torni del palazzo di Baabda 
E da sottolineare il fatto che 
Tino a ieri comandante delle 
forze asserragliate a Suk el 
Gharb era il generale Michel 
Aoun. che sabato e stato no
minato nuovo comandante 
dell'esercito e che si e in.se-

, diato ieri a Yarze. il sobborgo 
i di Beirut-ovest dove ha sede 
i il ministero della Difesa. 
i Aoun e stato accettato, al

meno formalmente, da drusi 
I e senti, malgrado sia un crì-
i s t iano-maronita e. quale co-
j mandante di Suk el Gharb, 
i abbia diretto negli ultimi 
! mesi la battaglia contro le 
i milizie dell'opposizione. 
I Gli scontri intorno a Suk 
I ci Gharb hanno provocato 
j fra i militari tre morti e otto 
I feriti. Lungo la «linea verde-
| che divide le due Beirut ci so-
| no .stati sporadici .scambi di 
l colpi di mortaio e una più in

tensa attività dei franchi ti
ratori. Tut to ciò continua a 

j rendere a dir poco oroblema-
! tica la concreta attuaz-ione 
i del -piano di sicurezza- deci

do sabato dal governo e la cui 
prima fase dovrebbe appun
to consistere nello smantel
lamento della -linea verde». 

Ieri è r ientrato in Libano 
dagli Stati Uniti il capo delle 
• Forze libanesi- (milizia di 
destra). Fadi Freni, il qu'ile 
ha ribadito che il suo coman
do non riconosce le decisioni 
prese a Bikfaya giovedì con 
Khadda e sabato nella riu
nione del governo e che co
munque i militi delle -Forze 
libanesi- non abbandone
ranno le loro postazioni sulla 
• linea verde-. Le FL sono an
che contrarie ad un esercito 
• nullificato- e sostengono 
invece la trasformazione del
le varie milizie di part i to in 
una specie di -guardia nazio

nale» decentralizzata e re
sponsabile della siurezza nei 
vari «cantoni- di un -nuovo 
Libano federale» (natural
mente su base confessiona
le) 

Questo è il maggiore osta
colo all 'attuazione del piano 
sul quale il presidente Ge
mayel e il primo ministro 
Karameh si sono impegnati 
davanti alla Siria. Il giornale 
• As Safir» sosteneva ieri 
mat t ina che Amin Gemayel 
potrebbe impiegare delle 
• Forze speciali» (da lui costi
tui te come guardia pretoria
na dopo un presunto tentati
vo, il mese scorso, di colpo di 
s ta to ai suoi danni da parte 
degli ul tras della destra) per 
piegare la resistenza delle 

• Forze libanesi-, ma la cosa 
lascia scettici gli osservatori, 
dato che le «Forze libanesi» 
sono più agguerrite dell'e
sercito, hanno l'appoggio di 
Israele e possono contare 
sulla collaborazione di di
versi reparti «cristiani» dello 
stesso esercito. 

Ieri in tanto è stato libera
to il diplomatico libico rapito 
sabato: lo hanno liberato i 
miliziani del movimento 
sciita «Amai, facendo irru
zione in un covo del gruppo 
sciita dissidente «Brigate 
Mussa Sadr», 

A Tripoli, set te morti e un
dici feriti sono il bilancio di 
violenti scontri avvenuti nel 

j campo palestinese di Bedda-
j w. i fra due fazioni del gruppo 
i dissidente da Al Fatali. 

GOLFO 

L'Irak accusa 
Teheran di 
bombardare 

la città 
di Bassora 

KUWAIT — L'Iran ha accusato Teheran di 
avere violato per quat t ro volte l 'impegno, as
sunto reciprocamente il 12 giugno scorso, a 
cessare i bombardamenti sui centri abitati . 
L'ultima violazione in ordine di tempo sareb
be stata compiuta domenica sera, quando 
quattro proiettili di grosso calibro sono ca
duti su zone abitate della cit tà di Bassora. fra 
le 17.15 e le 17.25 (ora locale). L'agenzia irake
na INA. che riferisce la notizia, non precisa 
se ci siano state v ittime. ma aflerma appunto 
che si t rat ta della quarta \ lolazione della tre
gua. 

Baghdad ha anche rinnovato ieri la mi
naccia dà -distruggere totalmente e bruciare* 
l'isola di Kharg e il suo terminale petrolifero 
• r.on appena il nemico scatenerà la prevista 
offensiva-. 

ISRAELE 

Un'ondata 
di scioperi 
movimenta 

la campagna 
elettorale 

TEL AVIV — Una nuova ondata di scioperi 
si preannuncia in Israele, malgrado l'Hista-
drut (il potente sindacato unico) abbia con
cluso domenica con il governo un accordo 
che prevede un aumento generale dei salari 
del 16 per cento. Ulteriori scioperi sono stati 
proclamati dai sindacati dei docenti univer
sitari . delle infermiere e dei giornalisti della 
radio e televisione; quest 'ul t imo sciopero ha 
messo in pericolo l'inizio delle trasmissioni 
di propaganda elettorale per la consultazio
ne generale politica del prossimo 23 luglio. 
L'accordo concluso dalla Histadrut è stato 
ratificato soltanto dalle organizzazioni sin
dacali dei dipendenti pubblici, degli impiega
ti e dei tecnici. E intanto è stato deciso un 
nuovo «aggiustamento' dello «shekel-, con 
una ulteriore svalutazione del 2.5 per cento. 

ALLEANZA ATLANTICA 

BRUXELLES — Il nuovo se
gretario generale della NA
TO. Lord Carrington, ha as
sunto ieri i suo incarico. Il 
successore di Joseph Luns è 
arrivato ieri ai cancelli della 
NATO a Evere, alla periferia 
nord-est della capitale belga, 
esat tamente alle ore 9.30 lo
cali. Ad accoglierlo erano il 
vice-segretario dell'Alleanza 
atlantica, l 'ambasciatore ita
liano Erik Da Rin, il presi
dente del comitato militare, 
il generale olandese Cornelis 
De Jaeger, e il decano del 
corpo diplomatico accredita
to presso la NATO, l 'amba
sciatore norvegese Kjeld Wi-
be. 

L'insediamento di Carrin-
gton non è stato accompa
gnato da particolari cerimo
nie. Il programma odierno 
del successore di Luns preve
de una serie di contatti con i 
principali responsabili del
l'Alleanza. Mercoledì 27 giu
gno egli presiederà la prima 
riunione del Consiglio at lan
tico, a livello di ambasciatori 
dei -sedici, presso la NATO. 

L'ex ministro degli Esteri 
britannico è il sesto segreta
rio generale della NATO, da 
quando è stato firmato il 
t ra t ta to dell'Atlantico del 
Nord, il 4 aprile 1949. Il suo 
predecessore, l'olandese Jo
seph Luns, avev a lasciato uf
ficialmente l'incarico vener
dì scorso, dopo quasi tredici 
anni di servizio. 

Pr ima di entrare negli edi
fici della NATO Lord Carrin-
gton ha risposto alle domsn-

Insediato Carrington 
alla testa della NATO 

Mercoledì 27 presiederà la prima riunione a livello di ambascia-, 
tori - È il sesto segretario generale del Consiglio atlantico 

eie scherzose di alcuni gior
nalisti sulla «temperatura» 
dell'Alleanza. Il nuovo se
gretario generale ha risposto 
gentilmente: «La temperatu
ra è normale, come ha detto 
un giorno Winston Chur
chill. La gente dice sempre 
che succedono cose orribili e 
ogni occasione è buona per 
dire che l'Alleanza è nel guai. 
lo penso che l'Alleanza stia 
bene e che sia in buona for
ma. La riunione di Washin

gton è s tata molto positiva». 
Altre dichiarazioni Car-

rington aveva fatto prima 
della sua partenza da Lon
dra per Bruxelles. «Penso 
che il problema — aveva det
to in una intervista radiofo
nica — sia quello di rafforza
re l'identità europea nel 
campo della difesa, senza 
con questo distaccarsi dagli 
Stati Uniti». «Se gli Stati Uni
ti — ha aggiunto — si riti
rassero dall'Alleanza, non 

USA 

Accuse al Pentagono 
Illeciti in Honduras 

WASHINGTON — Il Pentagono USA ha utilizzato illegal
mente fondi destinati a manovre militari per addestrare l'e
sercito dell 'Honduras. Lo rivela un'inchiesta del Congresso, e 
più precisamente del General Accounting Office, cioè una 
sorta di Corte dei Conti interna al Congresso. I fondi stornati 
sono serviti ad addestrare soldati honduregni durante le re
centi manovre congiunte tra USA e Honduras. 

Da indiscrezioni si è appreso che un 'a l t ra inchiesta del 
General Accouting Office avrebbe rivelato costruzioni di basi 
in Honduras comportanti una spesa di circa un milione e 
noveccntomila dollari, cioè quasi dieci volte più della somma 
che era stata legalmente consentita. 

Numerosi parlamentari democratici hanno accusato a più 
riprese l 'amministrazione Heagan di rafforzare la presenza 
militare USA nello s tato centramericano per preparare un 'e
ventuale operazione contro il vicino Nicaragua. Il governo ha 
sempre sostenuto che le basi USA in Honduras non saranno 
permanenti . Il Pentagono non ha commentato 1 risultati del
l'inchiesta del Congresso. 

penso che la difesa europea 
sarebbe credibile, a causa 
dello squilibrio di potenziale 
nucleare delle due parti». Ri
cordando le difficili condi
zioni dell 'Europa del dopo
guerra, Carrington ha con
cluso dicendo che «35 anni di 
pace e libertà sono senza 
dubbio un risultato di cui la 
NATO può andare orgoglio
sa». 

I predecessori di Carrin
gton alla guida della NATO 
furono l'inglese Lord Isnay 
(1952-1957), il belga Paul 
Henry Spaak (1957-1961), l'o
landese Dirk W. Stikker 
(1961-1964), l'italiano Manlio 
Brosio (1964-1971) e l 'olande
se Joseph Luns (1971-1984). 

Come è noto, Carrington 
si dimise dal governo inglese 
al momento del conflitto con 
l 'Argentina sulle Falkland 
nell'aprile 1982. Ha compiu
to 65 anni il 6 giugno scorso. 

Secondo gli osservatori, 
Lord Carrington giunge alla 
guida della NATO in un mo
mento di accresciute tensio
ni Est-Ovest e di inquietudi
ne dell'alleato principale, gli 
Stati Uniti, nei confronti dei 
paesi europei, accusati di 
non fare la loro parte nell'Al
leanza. La scorsa se t t imana 
il Senato USA aveva respinto 
soltanto di s t ret ta misura un 
emendamento al bilancio 
che avrebbe gradualmente 
ridotto le truppe USA In Eu
ropa se gli alleati non aves
sero incrementato gli s tan
ziamenti per la difesa. 

NELLA F O T O : Lord C a r r i n 
g ton 

TERZO MONDO Convegno a Roma della Lega per i diritti e la liberazione dei popoli 

L'aiuto solo un affare per i ricchi? 
La lotta agli armamenti come nuova politica di cooperazione 

ROMA — La r^aita del sotto
sviluppo nei p.itsì del Terzo 
mondo ter.de ad aggravarsi 
Nor.ostar.tr !e strategie di 
sviluppo varate ;n questi an
ni dagli organismi ir.tcrr.a-
.-lonali.rome le Nazioni T r i 
te e la Cornun.tà europea, ù 
divario tra pat.M sviluppa*: t 
paesi .so'tos-.t'uppati r:srh:.t 
di farsi ancora più grande 
Un quadro pessimistico. 
quindi, che impone ur.a p-.j 
at tenta riflessione ru! pro
blema degli aiuti, sulla coo
pcrazione. E quanto s; è pro
posta di fare la Lega italiana 
per i diritti e la liberazione 
dei popo'u in un convcgr.o-
semmano . cne si è tenuto 
per due giorni a Roma, nella 
sala del Cer.aco' D del Senato 
L'interessante iniziativa se
gna anche un salto d' qualità 
dell'impegno della Lega' so
stegno dei diritti dei popoli. 
ma ar.cr.e impegno neil'af-
frontare la problematica 
nuova delie nazioni da poco 
liberate e-eJ impegnate ora 
nella lotta per uscire dal do
minio economico dei paesi 
ex colonizzatori. Natural
mente la Lega non intende 
entrare nel terreno delia de
finizione di propri progetti à: 
coopcrazione, ma portare il 
proprio contributo culturale 
e politico, di orcamsmo non 
governa* r.o predente in .."> 

p.iev. e riconosciuto dalle 
Nazioni Unite 

A parere di molti elcgii in-
tervrnti svolti durante il 
convegno, ogg: Marno in pre
ferì.*.! di un Nord che tende a 
riprodurre nuovi modelli di 
r.' («"o:onia!".*-rr.o economico 
e culturale, e di "ir. S'icì stret
to ne: cor.d;.Tionarr.rnti della 
logica dei'.a divisione de-: 
mondo in blocchi t neìlY-
i l r cms difficoltà di «pe.-.;»re
nelle van»_- centrali economi
che (Fondo monetano) e sul
le questioni economiche 
(prezzi delle materie prime) 

La coopera tone deve in
vece muoversi .seguendo la 
via dei diritti dei popò!: cosi 
come è s tata segnata dalla 
carta di Alger: E stata .-egui-
ta quest 'ott ica1 A parere dr!-
la Lega no. Ann. ir» aieum 
interventi c'è stata una vera 
e propria requisitoria ver.-o 
quelle politiche di coopera-
zione che tendono a favorire 
solo ì pafsi ricchi Sarebbe 
estremamente diiuciìe af
frontare tutti i temi discussi 
nel convegno - riler.amo. sin
teticamente, su due aspetti 
di un certo interesse, la poh-
tica dei finanziamenti e il 
problema degli a rmament i 

Per la Lega è necessario 
puntare ad un aumento dei 
•doni- rispetto ai crediti 
questo dovrebbe essere il 

nuovo s t rumento finanzia
n o della coopcrazione. Ma se 
ciò non fosse realizzabile, si 
dovrebbe almeno rendere 
m c e s s a n o un -controlio po
litico td ì.st.tuzionalc che 
v » t: il pt rsi.-.tere di operazio
ni rCi-i'.sMvamente I tgate al 
"business" commerciale o a 
vt ri e- propri paradossi come 
qutl'.i legati alla vendita del
ie armi n n a n n a t i da fondi 
destinati alia coopcrazione-
E p*--r que-s'o controllo e ne
cessario un maggiore potere 
contrat tuale di tu t te le orga
nizzazioni del volontariato 
non governative. 

Per quanto r iguarda l'im
pegno dell'Italia, e s ta to sa
lutato positivamente il fatto 
che il nostro paese a diffe
renza di altre nazioni mdu-
s tna i i r ra te si e da to per ì 
prossimi anni un impegno 
finanziario rilevante. Anche 
se. è s tato notato, -e del tut to 
assente nell 'impostazione 
della politica l ' ì l i ana la con
sapevolezza del rapporto che 
esiste tra pace e sviluppo. E 
della necessita, quindi, che 
una politica di coopera/ione 
abbia t ra i suoi obiettivi 
principali anche quello del 
d isarmo come presupposto 
per un maggiore trasferi
mento di risorse reali ve-r.so il 
Terzo mondo-

Nuccio Ciconte 

Brevi 

A r r e s t a t i 4 0 m i n a t o r i br i tannic i in sc iopero 
LONDRA — G!" arresti sono av.erxit . a Boston G'e-". m Scena I n-.—atori 
stava-->o etett.ia.TOo p -ccK ' t i dava-iti a t >r-.qresso dei polii E la s e r i c i n a 
seì*.-rva-.a d* sc>opero per i minato" br't r-.rwo Ieri r>H GaSes un corrvog'o 
fer-o.-.y-o * stato t^occa-c da- m--.atori Era car>co i * r-ij-eria'e ferroso e 
.j-vJa.a verso 1 acc-3-eria d> Lla-.»-.G-n I i*ue s---AiC3T. ferroviari n t * " t o s tarno 
per sce-idere T I agtaiiojve a f 3TK.O &?. .—T-a-o" 

H e n r y Kissinger dal Papa 
P.O*-'A — H Dor.tef.ce rva fcev- j to «eri m uci-ervra prrvata I e» segretar-o (> 
Stato USA Ktssmger R s w b o stJ cctf«OQ.ro Optilo ver.ti r-^rviti 

Cambia mezzo Parlamento europeo 
BRUXEH.ES — Il -47 7 ^ dei rappresertant. r^J-j n u c \ a asverrjyea <*» Stra-
st*xgo no.i faceva parte t * Que^a precedente I paes» a<J ave?e « i * jyo"r , r« - i te 
r m n c v j ' o i c o p r i raogN sorso •* Lusser-'.&ur^o e la G r e c a Oegb itahan» rrst^'ta 
r-e-ttto a -IO 7-SS ae» tedesch» »t 6 9 . t a des>a f > 3 n Bretagna « 6 " 2 . àtr-a 
F r a - o . : < < 1 S 3 

Dirottamento aereo tentato in Cina 
PECHINO — U n aso lante «trottatele e stato n -essofuor .cofoatT r - e - t e d i * 
v-io veltro f* poltrona si»5 aereo c*"e \ » ' - e r d scorso i&r.a A3 r»ar%cft--« a 
F L J J V X I ne,<3 C f . 3 n e r t f j o n a * A3 a t t e - r a j p o e stato arrestato 

Oppositori cileni condannati a tre anni 
SANTIAGO — l a condanna * per avere panecjpato a mar- . f rstaron, e* 
protesta cor.tro «1 re^rr»* rr.Atare Sono ."ose Rmf Di G-orgo e Carlos W.aO.-nc 
r.spett \ 3-T.erite S c i e n t e OS la-.tsrator. petro' feri e pres-oer.te d e O Dervocra-
r>a Cristiana 0> Punta Arenas 

Rissa al castello di Windsor 
LONDRA — Due servitori ae".a r e j r - j L*ri»cfii s» sorvo affrontati usando i 
bocca • » D«-ra rotti co-ne a m a d i t a ^ o E accaduto vererefi sera eferante un 
r<ev-m<—ito presenti ELsabetta II e ri prmcoeCar .0 «I ape*ider.ti reah devono 
lavtxare per tnone ore — Iva commenta-o U-T mer-.tì*o 1 W 0 staff A W.rvfsor 
— e possono avere biso.-^» di a c ^ . b-cc*we-i verso la f--ie Oe-ts g-crnata per 
r .assarsi un pò > 

USA 

Kennedy appoggia 
Mondale ne!!a corsa 
alla presidenza USA 

W a l t e r Mondate 

NORTH OAKS - Ttei K>r.-.e-
ày a p p e n a Walter M'T.rtale 
nella lotta cem f»ar. Hart per la 
candidatura prfMdenzMle dei 
derr.ixratici statur.iter.-i I du»c 
uomini poiiiia. che da quattro 
anni erano in cattivi rap;v>r:i. 
si sfìr-,,-, riconciliati domenica a 
North Oak> nel Mir.r.e-ota. 
Ker.nt-dy e andato a irr.vare 
Mondale « ca-a -uà per una 
•amichevole conversazione-, 
come ha dichiarato l'addetto 
rtampa di Mondale. Maxir.e 
Isaac Ieri 1 di;e »<.r.o appar-i 
assieme ad un raduno nel par
lamento de! Minne>ofi. e Ken-

Edw3rd Kennedy 

nedv ha pubblicamente annun
ciato il suo sostegno alla candi
datura de l"eT-\ice di Carter 

Il mese pro?simo a San Fran
cisco si terra la convenzione na
zionale democratica per la scel
ta dell'uomo che dovrà conten
dere a Ronald Reagan la pol
trona di presidente degli Stati 
Uniti r.ei prossimi quattro an
ni Mondale e favorito, ma 
Hart neìie ultime settimane ha 
ottenuto brillanti successi in 
diverge •primarie. 

Mondale e Kennedy ruppero 
rei lif>\ quando il secondo sfi
do Carter nelle primarie di allo
ra 

SOCIETÀ ITALIANA TRAFORO 
AUTOSTRADALE DEL FREJUS 

A V V I S O DI L I C I T A Z I O N E 
P R I V A T A 

con metodo dì cui all'art. 1 - lettera A - Legge 
2/2/1973 n. 14. Impianto di rilevatore antincendio, 
per mezzo di cavo termosensibile, dei cavi elettrici in 
galleria. 
Importo a base di appalto L. 250.000.000 
Non saranno ammesse offerte in aumento. 
È richiesta l'iscrizione all'A.N.C. cat. 5 - f , per un 
importo non inferiore a 300 milioni. 
La richiesta di invito, su carta bollata, dovrà essere 
inoltrata alla S.I.T.A.F. SpA. Via Legnano, 24 -
10128 TORINO, entro giorni 10 (dieci) dalla data 
della presente pubblicazione. Le richieste di invito 
non vincolano l'Amministrazione. 

L'AMMINISTRATORE DELEGATO 
(on. Eranco Froioì 

Amministrazione Provinciale 
ALESSANDRIA 

AVVISO 01 GARA 0 APPALTO 

Q u K t a Amrmnrstranone Prowooale rende noto che proweder i ad m i r e 
gara di appalto a lo t *none prrvata. con J metodo prev-sto tìaa Art 1 - leti 
al de*a Ler^e 2 2 - 7 3 n" 14 e con esclusone di offerte si aumento, psr 
ra fMamento dei seguenti lavori' 
1) Ectfioo Scolastico 1 T I S «Sotxero» »i Cata'e 

2 ' lotto - Ampliamento e -.«stemarani «ntern» 
importo a base <* sar i per opere rnirarie L 3-»2 S8-* 3 2 * 

2) Edifico Scolastico l e Soent.fico in Ovada 
Costruwxie aaogr/o custode e ustemanone area esterna - In «porto a 
base di gara pei opere m e a n e L 162 6 2 7 1 2 0 

3) E r t t o o Scolastico I T I S t V o r t o m Alessandria &sterr.ar<ine «mpianii 
etenrxo e termico 
Importo a base t* nata per opere nxiarte <* ass<stenra L. 106 4 7 2 7 2 7 . 

Le domande, redine »n caria legale, per ractaedare I invito aBe gare dovranno 
pervenre *S Arnmftsrr«itone entro 1S giorni data data <* pubblc-s-Tcrie c*el 
presente avviso vi Bo.Vrt.no ufficiale d X a Regione Piemonte 

Atessandru. 12 Gvgoo 198* 

n. PRESIDENTE 
(Angelo Rossa) 
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